
AGENDA 2030AGENDA 2030
Contraddizioni & GoalsContraddizioni & Goals  

IN FOLIO_42 | ISSN 1828-2482

RIVISTA DEL DOTTORATO DI RICERCA IN ARCHITETTURA, ARTI E PIANIFICAZIONE DELL’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI PALERMO - DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA 

4242



Direttore
Filippo Schilleci

Comitato scientifico internazionale
Marcella Aprile
Michela Barosio
Susanna Caccia 
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La Rivista

In folio è la rivista scientifica di Architettura, Design, Urbanistica, 
Storia e Tecnologia che dal 1994 viene pubblicata grazie 
all’impegno dei dottori e dei dottorandi di ricerca del Dipartimento 
di Architettura (D’ARCH) dell’Università di Palermo (UNIPA). 
La rivista, che si propone come spazio di dialogo e di incontro 
rivolto soprattutto ai giovani ricercatori, è stata inserita dall’ANVUR 
all’interno dell’elenco delle riviste scientifiche dell’Area 08 con il 
codice ISSN 1828-2482. Ogni numero della rivista è organizzato 
in cinque sezioni di cui la prima è dedicata al tema selezionato 
dalla redazione della rivista, mentre le altre sezioni sono dedicate 
all’attività di ricerca in senso più ampio.
Tutti i contributi della sezione tematica sono sottoposti a un 
processo di double-blind peer review.

Per questo numero il tema selezionato è: 
“Agenda 2030: Contraddizioni e goals”

L’Agenda 2030 è un piano d’azione adottato dalle Nazioni 
Unite nel 2015 e rappresenta una sfida a livello globale per 
porre fine alla povertà, proteggere il pianeta e garantire uno 
sviluppo sostenibile per tutti entro il 2030. L’Agenda ha stabilito 
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) per affrontare 
sfide globali come la povertà, la fame, la disuguaglianza, il 
cambiamento climatico e la perdita di biodiversità.
Attraverso i 17 Goals, si punta ad un’evoluzione in modo 
equilibrato delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile 
- economica, sociale ed ecologica - nonché a porre fine 
alla povertà, a combattere l’ineguaglianza, ad affrontare i 
cambiamenti climatici e a costruire società consapevoli che 
rispettino i diritti umani. Tale impegno richiede la partecipazione 
di tutti i soggetti coinvolti, dal settore privato a quello pubblico, 
dalla popolazione civile agli operatori dell’informazione e della 
cultura.
L’Agenda 2030 è un esempio di problema complesso che 
richiede un approccio interdisciplinare. Per raggiungere questi 
obiettivi, infatti, è necessario che i governi, le organizzazioni, la 
società civile, le aziende, le comunità scientifiche e tutti gli altri 
attori coinvolti collaborino per sviluppare soluzioni integrate e 
sostenibili, anche per superare ostacoli o possibili contraddizioni 
riscontrate nel tempo.L’Agenda può, infatti, presentare dei limiti 
a causa della sua attuale visione prettamente antropocentrica, 
contraddicendosi sugli studi che richiedono invece una 
visione integrata dell’intero ecosistema. In questo contesto, 
l’architettura svolge un ruolo cruciale nel raggiungimento di 
questi obiettivi, in quanto può aiutare a creare città sostenibili 
e vivibili, promuovere l’uso di energie rinnovabili e contribuire 
alla conservazione delle risorse naturali.
I paper contenuti in questo numero condividono riflessioni e 
avviano un dibattito su una nuova visione dei goals presenti 
in agenda, sui possibili limiti riscontrati, sulle possibili sfide 
e contraddizioni, partendo da esperienze in contesti locali, 
azioni progettuali e ruolo della tecnologia e dell’innovazione 
tecnologica, processi di partecipazione attiva nel 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.
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Medina, Francesca Olivieri, Manuel Alejandro Rodenas Lopez, Jörg Schröder
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Stefania Crobe
Ricercatrice, Università di Palermo

L’Agenda 2030 tra contraddizioni 
e contronarrazioni

1) Due manifestanti hanno lanciato una zuppa sulla famosa opera di Vincent Van Gogh Girasoli del 1888 alla National Gallery di Londra. 
Fotografia: Antonio Olmos/The Guardian
2) Olafur Eliasson and Minik Rosing: Ice Watch, 2014, Installazione a the Place du Panthéon, Paris, 2015.

Nel 1987 il rapporto Brundtland offriva una definizio-
ne comunemente accettata di sviluppo sostenibile, 
ovvero “uno sviluppo che soddisfa i bisogni del pre-
sente senza compromettere la capacità delle gene-
razioni future di soddisfare i propri”. 
Con notevole fortuna negli ultimi decenni, il concetto 
di “sviluppo sostenibile” si è affermato come para-
digma universale di sviluppo in un mondo sempre 
più consapevole dei propri impatti sull’ambiente e 
sulla società. 
Su queste urgenze si allineano i programmi d’azione 
delle Nazioni Unite. Gli Obiettivi di Sviluppo del Mil-
lennio (MDGs) del 2000 prima e l’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile con i suoi 17 goals (SDGs) 
dopo, a partire dal 2015.
I 17 SDGs, accompagnati da 169 indicatori, si ri-
feriscono a un insieme di importanti questioni che 
tengono conto delle tre dimensioni dello sviluppo so-
stenibile - economica, sociale ed ecologica - e che 
mirano a porre fine alla povertà, alle disuguaglianze, 
a contrastare il cambiamento climatico e a costruire 
società pacifiche.
Tuttavia, con il 2030 dietro l’angolo, il discorso intor-
no al nostro “Common Future” è tutt’altro che risolto.
Se da un lato gli obiettivi Onu hanno suscitato un 
generale ottimismo ed entusiasmo, fornendo una 
piattaforma per affrontare le sfide attuali in tutto il 
mondo e un quadro di riferimento per diverse geo-
grafie, discipline, settori, dall’altro non mancano po-
sizioni critiche e contraddizioni (Hickel 2019) che cri-
ticano la nozione stessa di “sviluppo” – un ossimoro 
secondo Latouche – e denunciano la riproduzione 
di un modello fondato su un’ideologia occidentale e 
neoliberista, che insegue ancora il mito della moder-
nità, del progresso, riflettendo un vecchio modo di 
pensare e agire. Il mito del progresso, una crescita 
che si palesa sempre più insostenibile, non solo per 
la dilapidazione irreversibile dell’ambiente e delle ri-
sorse non rinnovabili ma anche per la distruzione 

antropologica che ne consegue. 
Nonostante i 17 goals mirino a migliorare l’ambiente 
di vita delle popolazioni per un futuro più sostenibile, 
come molti studiosi rilevano, restano infatti disattesi 
o criticamente poco indagati alcuni temi, perpetuan-
do un modello economico difettoso e non mettendo 
in discussione le relazioni di potere diseguali alla 
base dei problemi che gli SDGs pretendono di af-
frontare. 
Restano a latere i temi delle disabilità e dell’acces-
sibilità, il gender gap, le minorities e una prospettiva 
dal global south che suggerisce, utilizzando approc-
ci critici e contestuali, una decolonizzazione di co-
noscenza, idee e pratiche (Clements & Sweetman, 
2020). 
Gli obiettivi, non considerati dall’Agenda come diritti, 
sono incoerenti – in particolare per la discrepanza 
tra gli obiettivi di sviluppo socioeconomico e quelli 
di sostenibilità – e difficili da quantificare, attuare 
e monitorare e falliscono nell’ affrontare questioni 
cruciali, mettendo in dubbio la loro capacità di cre-
are un cambiamento significativo. Ad essere altresì 
messo in discussione è il loro carattere universale e 
inclusivo, così come i metodi e i processi utilizzati 
per raggiungerli. 

In questo quadro sembra dunque legittimo chiedersi: 
chi e cosa viene “sviluppato”, e da chi?
Le criticità socio-spaziali dei SDGS richiedono una 
riflessione profonda sulla direzione che stiamo 
prendendo. Affrontare il problema dell’utilizzo delle 
risorse naturali per un cambiamento equo e giusto 
significa interrogarsi sull’idea attuale di sviluppo e 
promuovere un cambiamento culturale radicale nei 
comportamenti.

Nella lettura che Serge Latouche offre di Castoriadis 
(2014), annoverandolo tra i precursori della decre-
scita, viene evidenziata la necessità, per stabilire 

nuove forme di vita sociale che abbiano un senso, 
di destituire gli immaginari, quei miti che, più ancora 
del denaro e delle armi, costituiscono l’ostacolo più 
forte sulla via di una ricostruzione della società uma-
na (Castoriadis, 1999). 

Considerando questo quadro di riferimento, che si 
ritiene ancora troppo antropocentrico, il campo di 
riflessione sui 17 goals sul quale si gioca la partita 
– e oggetto delle riflessioni presenti in questo nume-
ro di InFolio – è dato dalla comprensione di come i 
gruppi impegnati in questioni trasversali stabiliscono 
connessioni tra l’azione concreta e la difesa delle 
proprie posizioni, decidendo se allinearsi o meno 
all’Agenda globale, dall’interpretazione critica degli 
impatti, dalla proposta di strategie alternative, dalla 
scelta di quali paradigmi di sviluppo perseguire o, 
meglio, dalla destituzione del mito della crescita e 
del progresso in favore di un paradigma diverso che 
sappia ecoalfabetizzare, come suggerisce Fritjof 
Capra (2006), in prospettiva ecosistemica e tran-
sdisciplinare, la società e le istituzioni promuovendo 

una rivoluzione epistemologica da tradursi in valori 
e azioni etico-politiche.
Bibliografia
Brundtland Commission (1987). Our Common Future. 
Oxford University Press: Oxford.
Capra F. (2006). Alfabetizzazione ecologica: sfida edu-
cativa del XX secolo. Eco, l’educazione sostenibile. 
1:20-25 
Castoriadis C. (1999), Réflexions sur le « développem-
ent » et la « rationalité ». In Domaines de l’homme, les 
carrefours du labyrinth II, Seul, Paris
Clements M. A. and   Sweetman C. (2020) In-
troduction: Reimagining International Develop-
ment, Gender & Development, 28:1, 1-9, DOI: 
10.1080/13552074.2020.1735800
Hickel J. (2019). “The Contradiction of the Sustainable 
Development Goals: Growth versus Ecology on a Fi-
nite Planet.” Sustainable Development 27(5): 873–84.
Latouche S. (2008) Breve trattato sulla decrescita se-
rena. Bollati Boringhieri
Latouche S. (2014) (a cura di) Castoriadis. L’autono-
mia radicale. Jaca Book

Editoriale

Data la crisi ecologica, l’estrema disuguaglianza nella distribuzione della ricchezza tra paesi ricchi e poveri, la quasi impossibilità del 
sistema di continuare la sua corsa attuale, quello che è necessario è una nuova creazione immaginaria di proporzioni sconosciute 
nel passato, una creazione che metta al centro della vita umana significati diversi dall’espansione della produzione e del consumo, 
che ponga obiettivi di vita diversi, riconoscibili dagli esseri umani come qualcosa per cui val la pena vivere. [...] (Castoriadis, 1996)
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